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:: ;: ',:,Llesecuz'i,eme loráatü. segnü üppunto i,l' passaggi,o d,al,l,a posi,zdone strumental,e

allo posl,znone assol,uta (b, aorne ,ho ah,'i,amata nel, Li,bio, final,a). Essa 8,t, 1,',n8ArL8Ce

;qui;nA+ profond,amente

osseraiatq non aom,e se

nelln oi,ta ilell,'obbli,gazi,one, e

qualche' aosa d;i estraneo

1,fì, guesta ai,úu d,eoe e88Are

losse o di, esterno. La consueta
,itr;' ogr eç si,on e d,i,ri,tt o, obbl,i,go, 'i,nad,empúmsnto, sanzione, s'i' r,íaela al,l,ora,ínap-

e ,i,nuppagante perattè errütü, conxe. senxpre è errata ogni, costruz'ione,

stessa Log'iaa e cowente, ch,e mon ri,proilucu I,a realtà,.

I,n questu es,i,genzu d,'i conaretazza ho trouato I,a spi,nta ad, 'i,naamm'i,na,rm,'í.;

'lamentamd,o a ogni, papqo ahe La.speci,al,i,tà,, e pri,m.g, o,ncorü La pooertà,, d,ei, miei,
stud,,i, non m,i, consenti,sse d;i, penetrarl,u completamente. Be altr,í, con rnaggí,or,í

forze, raccol,ga l,)anel'i,to d,i, aeri,tà, sarà, girustòficata l,u m,i,a imperlatta fati,ca.
,; ' .Questo Li,bro è stato medli,tato ,i,m wn peri,od,o ìl,oloroso iiel,l,a nostra a,ita, lra

ïl'al,ternars'i d,el, pi,anto e d,el,l,a preglui,era.

O sangús meus, o suporiafusa Glatia Dei, s'Ío qwi, sori,tto ,il, tuo mome, in
segna di, trii,età, d,i, grati,twd,i,na, úi, ofiorta.

S.lr,vlronn SlrtE.

: Quesüa seconíl,a ed,'íz'iona è i,l, lrutto ü u,na imtegral,e r,i,meütazi,one ilell;ard,ua
mater'i,a d,ell'ésecuzi,one forzata. Il, Lettore beneool,o aed,rà con quanta ouia - aorre,í

dlíre, aom qwanío ünì,ore - i,o abbi,a r,íaed,uto e co'rretto, seaonil.o l,a form,ula trad,i,-

i,l, mio pri,mo sor'ítto: nul,l,a oì'i è r,imasto 'i,mmutato, tranne l,e id,ee fond,a-
mentalli,, ohe h,anno resi,sti,to al, tratsagl,i,o dnl,l,a cri,ti,aa, e nel,l,e quul,í perüanto ko

.ancora rug'ione dlí cred,ere.

Non ritengo opportuno ,il,l,ustrare qwi, i, parti,aol,uri, saolgi,menti, aha'arri,c-
wa,'Mi, permetto solo r'iclt,iarnara l'attenz'ione sul aapi,tolo rel,q,ti,tso

fmzata, ch,e nel,l,e 9ue sessüntü pagi,ne'prasenta l,'i,sti,tuto ,ím una
: l,u,ae nuoaat o quünto meimo mette dli, osso 'i,n l,uae aspetti, e profil,i, fi,nora non pie-
' nurnente consi,ilerat'í.

Slr,vÂronu Slrrl,

.t

' Im questa terza eili,a'i,one lto aauto aura d;i, ugg,i,mnare l,a lrattazione aon le pi,ü
:re,centi, esper,i,enae dnttri,nal,i, e gi,wi,sprud,enai,al,i,. Al,awni, i,sti,twtiq oome acl, es,
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Trattato di .cliritüo oivile italiano .- Vol. XV, tomo l'o, fasc. 2

I't
concorÌore non soltanto gli oÌgani dolla giurisdizione, ma, âltiri organi, scÌriet-
tamente amministrativi, cho debbono uniformare la loro volontà'a quella
esprossà nela senüenza. Tipico ò il caso d.ella.trascrizione della sentenza nei
pubblici registri (es. art. 95 del decreto, sull'ordinamento dello stato civile).
Che si abbia in questi casi esecuzione forzata rispetto all'organo non è certo
ammissibile; ma esecuzione I'attività che I'organo spiega rispetto alla sen-
tcnza è indubbiamente; o ciò a tubti gti effetti.

CAPITOITO II \'

ESECUZIONE ED NSPBOPB,IAZIONE

L'azione esocutiva e il tiúolo.

lO. Il.òonootto ali esoouziono spoclflca. - 11. Rlflessi strubturali, L'a,ziono osscutiva. -jta. It titolo
osocutlvo. ; - i

10. n termine di esecuzionefotzatu (cap. II, titolo IY del.libro della tutela
clei cliritti) sussumo, nel sistema clel codico civilo, la espropriazione e I'ese-
cuzione forzata in forma specifica (rispettivamente, sezione I e sezione ff
dol capitolo citato). A questo sistema corrisponcle queilo d.el codice di-pro-
ceduïa, nel quale anzi il'carattore generico di esecuzione acquistà pratica
rirovanza por nna serie di disposizioni preliminari che sarebbero comuni ad.

entrambs le forme (a:rtt.,474-483). Può solo ossdrvarsi che nel codice deJ ritò
non trova corrispondotúa íI termino di esecuzione in forma specifica: vi 'si

parla soltanto d.i esecuzione per consegna o per rilascio, e di esepüzione ü
obblighi di fare o di non faro.

Dalle ossoryazioni cho abbiamo fatto nel capitolo prececlente, risulta chê
I'uso d.el termino di esecuzione come.comune. denominatore clella clue forúe
di tutola sopra ind.icate non può considerarsi illegittimo. rn effetti nell,irna
e nelltaltra ipotesi tra il diritto ecl il conseguimento d.el bene'sta una sentenza
del giudice (prescindiamo per orâ ctai titoli esecutivi stragiudiziati), e rispetto
alla sentenza, o m.eglio all'accertamento che con lâ sentenza si compie del
d-iritto o dell'obbligo, la successiva attirrità rivolta alla soddisfazione d.ell'inte:
tesse non può apparire che esecutiva. Si può inoltre ammettere senza troppe
difficoltà che tanto nell'espropriare il creclitore, quanbo nel consegnare 

'lâ

cosa al proprietario, o nol $lstruggere I'operâ illegittimamente format^ eec.
vi sia quel conformarsi delÉ, volontà di un soggctto alla volontà di un altro
soggetí,o cho si esprime appunto ne$fermino d.i esecuzione. Sotto questo
profito anzi si puJ ritevar" ì"4 a "orff\";;';i; "h" 

pri"" ai ;p"";;;;";
ohe le duo forme inclicate nel codice sono ben lontane dall,esaurire tutte',le
manifestazioni cho si concrotano in uná generica esecüzione. Yi sono infatti

s

Satüa ' L'egoouziono $ttzata - 
Introcluziono - Capitolo II 2;,?

Ma, se la.comune denominazione è giustifloata, e può senza inconvenienti

pratici ESSEIE mantenuta, essa non deve però far rlimenticaro le differenze che

corrono
tespropriazione I esecuzl0ne tn. forma specifica, e che le renfua

dono ttue istituti profondamento diversi tuno clalltaltro

Tali differenze si assommano in questo (e già risulta cla quanto detto):

ch.o I'esecuzione in forma speciflca non è in sostanza altro che esercizio del

diritto e.precisamente un esercizio giurisdizionalmente controllato. I-ra pre-

senza tlella giurisdizione ri.sponcle in pratica al solo scopo cli impetlire la

.i ragione fattasi, dato il possesso altrui che si interpone fra il diritto e il suo

esercizio: mâ non si può tlire in alcun moclo che sia essenziale alla tutela dol

diritto, poichè questa si è concettualmente esaurita col suo accertamento.

E anche a voler consid.erare I'elemento d.ella forza, che ind.ubbiamente ha

un grancle rilievo nell'esecuziono di cui parliamo, esso âppare piü formale

che essenziale alla rea\rzzazione d.ella tutela, perchè in sostanza è sempre iI
diriüto accertato che si fa valere, e piü che quet cliritto al titolare non può

competere. Si tratta in altri termini cli vincere con la forzala resistenza pas-

siva clel terzo. fl che si dimostra anche osservand.o che I'unico elemento che

si opponga all'esercizio immecliato del diritto, senza I'intervento clellbrgano
giurisdÌzronale, ê proprio il fatto d.ell'altrui possesso: basterobbe ohe coiú
cho illegittimamente possiecle abbandoni dopo la sentenza di rivendica la
cosa mobile sulla, pubblica 'via perchè iI titolare possa prenclersela. senza

bisogno cli ricorrere alla' giurisclizione.
Di esercizio del diritto non si può invece parlare per I'espropriazione. Il

diritto clel cred.itore, come sappiamo, si concreta nella aspel,tativa di un
bene da parte dell'obbligato, ed è un diritto appunto perchè it creditore

(l) Questo termine genorico di eseouziono dove essere tonuto presento ancho dal
punto cli vista pmtico quando si clevono valutare i prdsupposti'formali cloll'osocu-
ziono, in partioolaro il ti[olo esecutivo. Si tlice infatti che sono titoli osocutivi i prov-
veclimonti dol giudice ai quali la leggo attribuisco esprossamento talo qualità. Ora
oiò è vero per l'osecuziote Íorzata propriamonto dotta, non per I'osecuziono in go-
nero, poichè in molti'oasi, come diromoã suo tempo, l'osocutività clel prowectimento
ha una süa áutonoma e intrinsooa giustiÊcaziono cho non. richio{lo la espressa dispo-
siziono di teg'ge. È il caso appuntoìol soquostro, ctei provvodimonti possossori, eìc.
Ciò valo ancho por I'apposiziono della formula esecutiva. Por iI concotto di osoou-
ziono como piü ampio d.oll'osocuzione forua!,a, vedi, ila ultimo, CanNnlurtt, in
Itiaista, dlir, proc,, lg4g, IL

e
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può cons'eguire il bbne anche se I'obbüghto volontariâmente non adempia.
Tutta ltobbligazione tendo, strumentalmente, a questo fine: ma questo poter
conseguire non è intrinseco al tliritto deÌ creditore, como il poter conseguiro
il possesso del bene è intrinseco at diritto di proprietà; esso attiene alla sua
tutela. tr'ar conseguire al creditore il bene dovuto è funzione essenziale, e non
meramente formale, clelÏÍ giuristlizione: senza il conseguimento..del bene la ,

volontà tlel creclitore, espressa nel rapporto obbligatorio, resterebbe inese-
guita. tr'ar consegúre il bene infatti significa eseguire Ia volontà del debitorer:
ed eseguirla loraatamente (in contrapposto alla egecuzione volontaria, al=

. I'adempimcnto dell?obbligato).
Bisogna dire che di questa intima differenza non si è reso pienamento

conto il legislatore quando ha parlato rli esecuziono forzat'a in forma specifica,
come d.i una speci,es delltunica esecuzione fotzatu, accanto alltespropriazione.
Già esso ha ritenuto che la tutela giurisdizionale fosse in questi casi cobrdi*' 
nata a w obbl,i,go di consegnare, di fâïe, di non fare ecc. (2), fosse cioè tgrtela
reÌafiva a un ïapporto obbligatorio, quánd.o invece, second-o quel ctre soprâ,
abbiamo detto, si tratta sempre di tutela relativa a una situazione giuridica
finale, e quincli dal lato passivo non presuppone un obbligo, e I'inaclempimento
di un oÌrbligo, che può certamerrto esistere, ma è bene disl,into daÌ diritto che
si tutela in questa forma. Ma oltro a ciò, il tormine di esecuzione in .forina
specifica farebbe quasi cred.ere ohe il legislatorc ha consid.erato qucsta Íolma
di tutela come propria di determinate obbligazioni nelle quali è dato conseguile
il bene rlovuto, a differenza di altre obbligazioni tutelate con l,espropt'raziote,
nelle quali si ottiene un beno diverso dal d.ovuto. Ma nulla è piü erroneo di
tutto ciò. Poichè I'esêcuziondper espropriaziole ha sempre luogo per un credito
di;danaro non si può in at"-uo modo o"gr"" che essa non faccia conseguire il
bene dovuto, e sia qúncti tipicamente in forma specifica: la espropriazione è
anzi I'unica esecuzione che indefet6ifoilmente procuÌâ il beno dovúto, clato
che nelle ipotesi di esecuzione specifica questa può essere iesa irnpossibiie
dalla mancanza delloggetto o da vincoli tegati (cfr. articolo 2933, cpv.) (3).

ll. La differenza fra espropriaziote ed esecuzione si rileva ancora'piü
chiaramente quando si considerino i riflessi strutturali d.ella diversa funzione
dei due.istituti.-

(2) Questo riÍerimonto all'obbligo è riportato sonza sospetto clai vari commen-
tatori tlel coclice. Tuttavia speoio por lo obbl$azioni di faro si nota un corto <tisagio
nol coord.inaro lo normo rlogli artt. 2931 o 2W alÌa naturale jncosrcibilità speciÊìa
di taÌi obbligazioni.. Cfr. Múser-r, Contnt,. D'Áâtl,io,943. Già sotto.iÌ passato-coclico
bfr. Sarra, Eseanaione, 383.

(3) Per un riosamo tli questi conce{ti, ofr. CasaNovt, CreíLü,i, iI'í restituBi,one nel;

lalli,mento..

&
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ma solo elpmento oggettivo della responsabilità del debitore. I} se

peï següire la teoria plu estÍemâ, SI volesse parlare ali un ctiritto

un diritto ni CA'Tàtt)ete reâle, srrr beni tlel debitore, ciò che gr tutela con

non e certo questo diritto, ma un tliritto cliverso, il cliritto

creclitore ati consegüÏo quanto gli e dovuto (1 ).

Ma la chversa posizione del bene nelle tlue forme di esecuzione non è che

di una piü profondâ rlifferenza che s1 nesce
^

coglieïe, se 8r sottopone

ttenta anaìisi la nozrone stessa di ãzrolÌe esecutiva.
Secondo il comune insegnamento che sr riflette nello stesso sistema della

legge pïooessuâIe (art. 474 I a,zrone esecuti YA) espnmo il potere di âggres-

sione che ha il titolare del tliritto sul bene oggetto dell tesecuzione potere

che sarebbe uno etl uguale tanto se si tratti di aggrediro un bene determinato

(esecuzione specifica) quanto invece i beni del debitore, genericamente con-

sitlerati (espropriazioío). Nell'uno e nelltaltro câso si avrebbe una soggezione.

del debitore o ctetÌtobbligato allazíone esecutiva, vâ,le â dire una suâ lespon-

sabiìità (2). che in questo ragionare vi sia. qualcosa di giusto e ü tollerabile,

non negheïemo celto noi, tlopo'che abbiamo ammesso ta legittimitá di sus-

sümere esecuziono specifi.ca ed espropriazione sotto I'unico clenominatore di
esecuzione forzat'a. Ma che veïamente, nell?essenza delle cose, si possa dire

che nell'esecuzione specifica, e ad. es. nell'ipotesi del proprietario che agisco
: per conseguire il possesso del suo bene, ci sia una responsq,bilità ctel possessore,

o quinrti unâ soggezione allazione esecutiYa, nello stesso senso in cui si

, clics che ò soggetto il debitore all'espropriazione, noi francamente d.ubitiamo,
, € lo stesso contrasto col sentimento comune e col comune linguaggio ci eon-

solitla in questo dubbio. L'analisi attenta delle disposizioni positivo sulle

(1) Devo.essoÌo â questo proposito riohiamata tutta la critioa cho si è svolta in.
torno al boncetto tli dobito o responsabilità, Per un teoento, penotrante riesamo,
GrcÍncrawxr, op. cit.

(2) È questa la posiziono netta tli Nrcor.ò, Aom,rnantario Scial'oia, a\L'aú. 27402
< La soggeziono del <lobitore all'aziono esocutiv4 ilel cretlitore tlirotta osclusivamonto
sul benãìggetto tlel rapporto obbligatorio è certamento una forúa di rosponsabilità
nol genso in cui no parlã I'articolo in esamo r. E piü oltre: < La responsabilità deÌ tlebi-
toro è una saízionì per I'inaclempimento dello obbligazioni peouniario e cli quello
suscettibili di esecuziono in forma specifica, eanziono cÌre, attuandosi in una deÌle
d.uo formo esaminato, realizza, il cliri[to del croclitoro procurando a questo lo stosso
bene che egli awebbo clovuto consognâre, medianto I'atlompimonto, al' clêbitore l.

?
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qüali I'idea unitat'ia d.ell'azione esecutiva clovrebbe esseÌ'e fondata trasforma.
questo d.ubbio in evtidente ceúaezza, trl valga il vero,

Prendiamo in esame I'art. 948 cod. civ. il quale istituisce I'azione di ri-
vendicazione. Esso recita: < Il proprietario può rivendicars la cosa da chiunque
la possiecle o detiene, occ. D. Confrontiamolo orâ con I'}utt.29L0, che fonda il
poterc di espropriazione del creclitore. tr)sso recita; < Il cretlitore, pel conse-

guire quanto gli è dowuto, può fare espropriaro i beni cl.el debitore secontlo le
regole stabilite dal coclice cli proceclur.a, occ, D. Già è sintomatico che le due

norme non si trovino ltuna accanto alltalt'ra, raccolto sotto uno stesso titolo:
ma a parte ciò non è chi non veda come la seconcla normâ sia inflnitamente
piü complessa della prima. fn realtà questa non fa altro che clisciplinare il
contenuto deI diritto di proprietà nella sua proiezione esterna (3): allo stesso

moclo cloè cor4e I'art. 832 dice che il proprietario ha diritto di godere e cli

disporre clella cosa in mod.o pieno ed. osclusivo, così l'art. 948 dice che il-pro-
prietario ha diritto di rivendicare la cosa. La.rivendica non è che I'espressione
dell'appartenenza,. Non così invece-I'art. 2910: questa normâ contrappone
ciò che è dovuto a ciò che non è clovuto, vale a clire. ai beni del clebitore,
sui quali il creditore non ha nessun diribto. Egli ha solo il potere di espropriarli
per conseguire il dovuto: il che significa che nè i beni nè il potele sono intrin-
seci al diritto del creditore. Oiò risulta ancoriÌ piü vero quando il potere si
eserciti su beni altrui, come esBressamente preved.e.nel oaporrerso lo stesso r
art. 2910.
. Ora, il potere di espropriazione non è altro che I'azione esecutiva, e gig-
stamente esso rioeve questo nomo perchè in realtà si tratta di eseg'uire for-
zatamente quello che non è stato volonta,riamente adempiuto. Tutta I'obbli-
gaziote tend.e, atbraverso la condanna, all'esecuzione, è si può dire creata
por questo. Ma se oosì è di azione esocutirra, non si può parlare, almeno lello
stesso senso, quanclo Ìa tutela giurisüzionale rigualcla una situazione giu-
rid.ica frnale, cioè quando si tratta d.i conseguile un bene che Íorma ltôg
getto immediato di un cliritto. Così nel caso d.ella rivendicaziono, tta la pro-
plietà e iI conseguimento d.el bone non vi è posto per I'azione esecutiva:
ciò che regge I'attività volta alla consegna o al rilascio (l'esecuzione in Ìorma
specifica) è sempre I'aziote d.i rivenclica, e attraverso questa il diritto (acceltato
nella ssntenza).Di condanna qú non vi è e non vi può essere traccia: tanto
è vero che, a norma d.ell'art. 111 cod.. proc. civ. la sontenza pronunciata contro
Ì'alienante d.ella cosa litigiosa spiega i suoi effetti contro I'acquirente: ciò
che sarebbe inconcepibile se si fosse trattato di una vera e propria azíoqe'
esecutiva conseguente a conclanna

Come si vede dunque, il filo che leg4y{cspropriazione all'esecuzione for-
zaba in forma specifica è cstremamente teilfu. Si tratta di due istituti moìto

(3) Cfr, Sruu Romavo, Fra,mmemti, rli, wìn d,i'aionario giwri,üco, 58.

q
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diversl che il legisla tore ha clisciplinato sotto un uIÌIco titolo senzâ rendersi

conto delle 1ntrinseche difïerenze, .e pllma ancora d.elI tintrinseco conto-
ben

che e pericolo anche la pratica perchè
nüto di ciascuno n non senzà gmYE per

ualcuno potrebbe ESSEIE indotto a peÌÌsâïe che anche Ia cosid.d.etta egecuzrone

in forma speciflca ST rifelisca alla tutela dei Tàpporti obbligatori, e croe acl

attribuire valole sostanziale
^

norme che non hanno SE non uÌÌ contenuto

e anche moclesto procedurale.

lZ. Anche ammesse queste 'fondamentali clifferenze fra esecuzione in

forma specifica ed espropliazione, si potrebbe tuttavia ritenere che il comune

caìatterc esecutivo (e cli esecuzione forzata) si manifesti proprio sul terreno

delltazione, in qrranto, a nolma delltart. 474 doc, proc. civ., <ltesecuzione

Í-oru^t^non può aver luogo che in virtü di un titolo esecutivo e per ún diritto

certo, liqúclo ed. esigibile >. Che questa noïma si applichi tanto alltesecu-

zione specificâ quâ,nto all'espropr{azione non può essere oggetto di dubbio:

si t1atta anzi di una di quelle poche disposizioni nelle quali sembla acqú-

stare pratica rilevatza iI sistema unitario introd.otto dal codice civile. Ciò

è tanto vero che proprio per adattarlo a talo sistema il legÌslatore clel processo

ha oporato una'fusione tli due norme che iÌ vecchio codice teneva logica-

mente ben distinte, quella delltart. 553, che stabiÌiva il principio che I'ese- 
.

cuzione ïorzat'a non può aver luogo che in virtü di un titolo esecutivo, é

quella dell'alt. 568, che d.isponeva che I'esecu zione ïorzata non può âYer luogo

per un ctebito incerto o non liquido: senza accorgersi dell'improprietà che ne :

lisultava, dato che cti Ïquidità e di esigibilità si può parlare per il creclil,o, 
-

' ma non, 
'ad 

es., per la cosa d.eterminata della. quale si chiecÌe la consegna o

il rilascio (1).

Senonchè, questa norma, se riprova che il'legislatore ha considerato
erroneamente ltesecuzione specifica come unâ forma di esecuzione forzat'a,
non può essere aÇldotta a sostegno dell'opinione che la comune necessità

tleÌ titolo comporti effettivamente che espropriazione e esecqàione specifi.ca

siano clue specie delltunico geneÌ'e egecuzione forzat'a. Ciò sarebbe vero sol-
tanto se si dimostrasse che il concetto d.i titolo sia proplio ed esclusivo d.el

pïocesso di esecuzione, perchè allora certo non potremmo òhe aôcettaro il
coìlegamenÌo con l'esecuzione forzata, o I'errorc del legislatoro (o quello che
per altri vêrsi apparirebbe come un errore) sarebbe per f interprete assoluta-

. mente vincolánte. Ma che questo sia da escluclersi si può ritenere, allo stato
attuale della scicnzâ, come sicuro.

n concetto infatti di titolo è un concetto generalissimo, che comprende
' un fenomeno costante in ogni branca del clilitto, e non solo nel campo esclu-

(I) Infra, Sez. f, Cap. IL
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Êivo d.elltesocuziono Íorzatu (2). Comq inrlica la stessa origine della parola,
(ti,tuZus significa iuçrizione) c'è nel titolo la id.ea tLi un documento dallquaÌe
rinnlta una d.eterminata qualificaziono e legittimazione di una persona,, fn
realtà questa identificazione del titolo col d.ocumento sembra, essero lrna,
trasposizione: chè. titolo è piuttosto la qualificazione o la legittimazione
risultante da un documento. Anche quand.o infatti si dice titoto rti crerlito,
e si id.entifica nel comune linguaggio il titolo col d.ocumento, è evidente che
quella formula indica la legittimaziono a chiedere in forza di un atto r.isul-
tante dal d.ocumentol comunque sia, a costituire un titolo è indubbiamente
necessario un atto, e iI d.ocumento che si suols identificare col titolo è il docu-

. mento di questo atto. Esso non è, o alrneno non si identiflca con Ia provâ
del rapporto al quale it titolo si riferisce: la prova non è titolo, e sarebbe
assurdo dire ad es. che un qualunque ohirogra,fo, documento di un rappòrto,
costituisca titolo. Ciò si può anche approfondire osservand.o che in quanto' costituisco proya dol rapporto iì documento non è titolo, como si può ben
argomentare d.all'art. 2 della legge cambiaria.

Il titolo, la legittimazione, agisce sempïe all'esterno del rapporto, e: ap-
punto per questo il documento non è prova del rapporto, ma dell,atto in

. esso consacrato: e di questa azione esterna, cioè dello svolgimento rlella
legittimazione risultante dal documento, il titolo è condizione necessaria
e sufficiente. Necessaria perchè senza titolo non.si ha legittimazione (anche
se si ha it rliritto), sufficiente perchè la legittimazione è tutta nel titolo, e
finchè si ha il titolo e non lo si impugna, si ha la legittimazione, sussista
o non sussista il diritto.

n contenuto ctella legittimazione può essere iI piü vario: ad es. quello
di presentarsi co-u creditore di fronte alla persona che ha formato il titolo,
oppure di goclere una certa situazione giuriclica conforme al titolo, o d.i pre-
tend.ere in conformità del titolo stesso. abbiamo indicato i titoli di cre-
dito, d.ei quali l?art. 1992 cotl. civ. dice che il possessore ha cliritto alla, pre-
stazione in esso indicata l)erso 'presentazione d,el, ti,tol,o; possiamo ricord.are
il titoto di stato (3), come ad. es. quello che risulta dall,impropria formula
deÌl'art. 130 cod. civ. (< nessuno può reclamare il titolo rli coniuge e gli ef-
fetti del matrimonio se non prcsenta l'atto tli celebrazione estratto dai re-
gistri de-.llo stato civile r) o il titolo nobiliare o quelÌo âccâdemico, ecc. Ma
anche tutte le sentenze sono titoli rispetto alla situazione giurirlica cíe esse
dichiarano: e così tanto la sentonza di accertarnento, quanto quella tli con-

(2) Credo sia questo uno dei risultati sicrlri tlella moclerna dottrina det tiìàto
esocutivo, o il morito no risaro speciaÌmento alQsnnnlurrr. Vedi la polomica fra lui
e Lrnnuali nella Ria. d,ir. proc., tg34. Importanìè d.a uìtimo lo scritto citato nella
stessa rivista; Ig4g, II.

(3) rmpugna ora iÌ conoetto tli titolo di stato l'ÀmÁnor, Efi,cacia giwri,üca d,egri
attí, del,Io stcpto aiai,le.
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quanto quella costitutiva. E bisogna âggiungere 'che, ln quânto queste

Sent'enze legittimado una àztoÏÌo, ln senso lat'o, diretta a con-formaro lo- stato

fatt'o al diritto' 8ono titoli esocutiYi, perchè' tale conformazione 8I risolYE

nel fare la volontà espressa nella sontonza o qúnrli nella

esecuzione.

: Ota questa esocuzione non è necessaliamente forzatu. Già molte volte

'aziote del legittima to, g1 risolve, come già ST è âccenna to, ln una, pretesa

'veÌgo un oïgâno costituzionalmente vincola to acl esegrure la sen tenza üipico,

câso d.ella iscriziono o d.ella trascriziono della sent'enZA ner pubblici registri,

clella cancellaziono d,ella ipoteca, o vra tlicenclo. Ãnzi, sotto questo profilo,

neppuro t esecuzlone Iovzat'a (r e8prOpnArzlOne o forzata pèrchè fotzato non

'poò certo dirsi I'uniformarsi clell torgano esecutivo alla volonrà del credi

t'Ote, .tegittimato clal titolo Si potrebbe addirittura aïnvàTe alla paraclos-

salo conclusione cho Itesecuzione d.eIla sontenza non e mâr fotzata, perchè

sempre essa si att'uu allraverso un organo istituzionalmente vincolato ad

eseguire la sentenza. Ma vi è tti piü: Ia stessa espropriazjone, nelle sua prima

Jaser pur essentlo esecuzione non è fotzat'a, perchè il precetto, che presup-

pone il titolo esecutivo, indubbiaments è àtto esecutivo, plrr non essendo

atto di espropliazione (cfr. art. 491 cod. proc. civ.). Tanto basta, ci sembra,

per escludere che la inclispensabile dipendenza d.ell'esecuziono dal titolot
nonostante I'impropria forrnulazione della legger imponga di consideïâïe

lorzata ogni esecuzione, e qúndi di porre sullo stesso piano I'esprQpriazione

''. e ltésecuzions in forma specifica.

La verità è che il carattere forzato delltesecuzione non deve essere rife-
rito alla sentenza ma alltobbligo accertato nella Eentenza, o la volorìtà che

si esegue è quella del creditoro, alla quale la volôntà del debitore non si è
uniformata, e ohe quindi è r'imasta inesegúta. Nulla di tutto ciò si ha nella così

detta esecuzione in forma speciflca, perchè ltobbligo è assolutamente estraneo

e non ha diretta'rilevanza nelle situazioni giuridiche allo quali qupsta forma
,di esecuziono si riferisce. Qui I'esecuzione d.ella sentenza si risolvo nellteser-
cizio del cliritto cho neÌla sontònza trova il suo titolo; il carattere esocutivo
e Íotzaho di questo esercizio ha ragioni completamente divorse dalla esecu-

zione Íovzata che si rcalizza attraverso I'espropriazione.

@
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